Caso
L’attrice E.A. trasferisce la sua residenza dall’Italia a Montecarlo Francia nel 2018.
E.A. è spesso in Francia per motivi di lavoro ed ha un fidanzato francese.
Tuttavia, i figli dell’attrice, sono in Italia dove ha assunto una babysitter e dove ritorna spesso.
L’Amministrazione finanziaria italiana ritiene che E.A. sia residente in Italia, in ragione della decisiva presenza dei figli in Italia e recupera imposte ritenute evase dal 2018 al 2023, considerando che l’attrice avrebbe dovuto dichiarare in Italia i redditi ovunque prodotti e, dunque, anche quelli relativi alle prestazioni svolte in Francia. 

Materiali
Convenzione doppia imposizione Italia Francia 
Art. 2 TUIR (D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917) 

Schema analisi caso
· Rilevanza nozione residenza come criterio di collegamento
· Convenzione contro le doppie imposizioni Italia- Francia per le prestazioni artistiche
· Analisi del regime italiano di residenza: prevalenza interessi economici o rapporti affettivi?
· Elementi decisivi e prevalenti nella fattispecie
· Le possibili soluzioni (valutare il quadro normativo anteriore alla riforma tributaria e quello attuale, in vigore dal 1° gennaio 2024)



Modalità di sviluppo

